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Sono numerosi i fattori individuali 
che influenzano la pratica sportiva
La ricerca #2. Personali e comportamentali, giocano un ruolo nella pratica sportiva

a Continua il viaggio di 
approfondimento sulla ricerca 
elaborata dal Centro Studi So-
cialis nell’ambito del Progetto 
“Spacelab - laboratori per una 
comunità educate ed inclusiva”. 
Lo sguardo di oggi si concentra 
sui fattori individuali connessi 
alla pratica sportiva. L’invito è di 
considerarli sempre alla luce 
dello sguardo complessivo che 
tutta la ricerca ci consegna. 

I fattori individuali 
che influenzano 
la pratica sportiva
I risultati, mostrati nei grafici e 
nelle tabelle presenti in questo 
report, mostrano come alcuni 
fattori personali (come genere, 
cittadinanza e titolo di studio 
dei genitori, rischio di depriva-
zione materiale) e comporta-
mentali (frequentare o meno 
alcuni servizi territoriali come 
oratorio, Cag, ecc.) possano in-
fluire sulla probabilità di un 
giovane di fare o non fare sport. 

I fattori personali sono da te-
nere in considerazione per pos-
sibili azioni mirate ad incre-
mentare l’attività sportiva di 
determinate categorie più a ri-
schio. Porremo però particolare 
attenzione sull’azione “corretti-
va” di alcuni comportamenti nel 
ridurre la disuguaglianza nello 
svolgimento dell’attività sporti-
va, diventando potenziali stru-
menti di policy.
Genere
La Figura 1 mostra le percen-
tuali di studenti delle medie e 
delle superiori che non fanno 
sport, a seconda del genere. Ol-
tre a confermare che gli alunni 
delle medie fanno più sport de-
gli studenti delle superiori, la 
figura evidenzia le differenze 
tra maschi e femmine: già alle 
scuole medie il 27% delle alun-
ne non pratica sport, contro il 
18% dei loro compagni maschi; 
alle superiori il divario si amplia 
ulteriormente, con il 42% delle 
studentesse che non praticano 
sport, contro il 28% dei loro co-
etanei maschi. La minor proba-
bilità di fare sport è quindi in-
fluenzata dal genere (le femmi-
ne fanno meno sport) e dalla 
fase scolastica (alle superiori 
cresce la probabilità di non fare 
sport rispetto alle medie).
Origine dei genitori
Se analizziamo i dati rispetto 
alla nazionalità d’origine dei ge-
nitori (Figura 2), vediamo che 
gli studenti con almeno un ge-
nitore di origine straniera han-
no il doppio delle probabilità di 
non fare sport rispetto ai loro 
coetanei italiani e che questo 
rapporto si mantiene sostan-
zialmente costante passando 
dalle medie alle superiori.
Livello di istruzione genitori
La probabilità di non fare sport 
decresce rapidamente all’au-
mentare dell’istruzione dei 
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Per la descrizione dettagliata del progetto e del Fondo:

https://percorsiconibambini.it/spacelab/

http://www.piccoloprincipe.org/spacelab/

Figura 1. Studenti che non fanno sport per grado scolastico e genere

Figura 2. Studenti che non fanno sport per grado scolastico e origine dei genitori

dalle scuole medie a quelle su-
periori colpisce tutti, indipen-
dentemente dall’istruzione dei 
genitori. Istruzione dei genito-
ri che per ampia parte deter-
mina il reddito di cui le fami-
glie godono, e quindi parte 
delle differenze osservate sono 
probabilmente da ricondurre 
alla diversa capacità di spesa 
delle famiglie.
Rischio di deprivazione 
materiale
L’indagine condotta sugli stu-
denti delle scuole coinvolte nel 
progetto Spacelab ha tentato di 
raccogliere informazioni che 
indirettamente informassero 
sulla condizione economica 
delle famiglie. Nell’impossibili-
tà di raccogliere direttamente 
informazioni sul reddito e la ric-
chezza, e seguendo una pratica 
diffusa nell’ambito della ricerca 
economica e sociale, si sono ri-
levate sei semplici informazioni 
correlate con la capacità di spe-
sa delle famiglie. In particolare, 
si è chiesto agli studenti di indi-
care se la famiglia: 1) non va mai 
al ristorante; 2) non vive in una 
casa di proprietà; 3) non ha di-
sponibilità di seconde case; 4) 
non possiede un’auto; 5) non va 
mai al cinema; 6) non va mai in 
vacanza.  Solo il 6,5% degli stu-
denti dichiara che almeno 3 del-
le 6 circostanze elencate sono 
vere, ed il 2% almeno 4. In me-
dia gli studenti il numero di 
condizioni verificate è 1,3 di-
mensioni su 6. Sulla base di que-
ste informazioni si è provvedu-
to a costruire un indicatore che 
considera a maggior rischio di 
deprivazione materiale quelle 
famiglie per cui almeno una del-
le sei circostanze sopra elencate 
è verificata. In base a questa 
“grezza classificazione” sono 
circa il 30% le famiglie a mag-
gior rischio di deprivazione ma-
teriale. Si noti che l’indicatore 
non ha alcuna pretesa di indivi-
duare le famiglie in stato di ne-
cessità, ma più semplicemente 
di individuare quelle che, in ter-
mini comparativi, hanno mino-
re capacità di spesa rispetto alle 
altre. Essere o non essere a 
maggior rischio di deprivazione 
materiale così come definito so-
pra pare fare una differenza si-
gnificativa rispetto al fatto di 
praticare sport. Infatti, la Figu-
ra 4 mostra che la probabilità di 
non fare sport è sensibilmente 
maggiore per chi è a rischio di 
deprivazione materiale. Alle 
medie il 30% degli studenti a 
rischio deprivazione non fa 
sport, contro il 18% degli stu-
denti non a rischio; alle superio-
ri la percentuale degli studenti a 
rischio deprivazione che non fa 
sport sale al 47%, contro il 31% 
di chi non è a rischio.
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Figura 3. Studenti che non fanno sport per grado scolastico e livello di 

istruzione dei genitori

Figura 4. Studenti che non fanno sport per grado scolastico e rischio di 

deprivazione materiale

Il progetto

genitori (Figura 3). Il 30% de-
gli alunni delle scuole medie 
figli di genitori con al più la li-
cenza media non pratica sport, 
la percentuale cade al 20% se 
almeno uno dei genitori ha 
conseguito una qualifica pro-
fessionale e al 15% se almeno 
uno dei genitori è laureato. Il 
gradiente è molto forte anche 
tra gli studenti delle superiori, 
andando dal 47% dei figli di ge-
nitori con al più la licenza me-
dia al 27% dei figli dei laureati. 
La riduzione della pratica 
sportiva associata al passaggio 

a Con la Legge finanziaria 
per il 2006 è stata introdotta la 
possibilità per il contribuente di 
devolvere il 5 per mille della pro-
pria imposta sul reddito delle 
persone fisiche a soggetti che 
operano in settori di riconosciu-
to interesse pubblico per finalità 
di utilità sociale, tra cui anche 
Centro Sportivo Italiano. Donare 
il cinque per mille alla Presiden-
za Nazionale del Centro Sportivo 
Italiano è semplice e non costa 
nulla. È un gesto che consente a 
tante società sportive, parroc-
chie, associazioni sul territorio di 
proseguire a praticare attività 
sportiva fondata promuovendo 
salute, benessere ed educazione 
e tutti quei valori che la nostra 
associazione testimonia quoti-
dianamente. Per donare il cinque 
per mille alla Presidenza Nazio-
nale del Csi basta apporre la fir-
ma, nel Cud, nel 730, oppure nel-
la dichiarazione Unico, sul riqua-
dro dedicato alle Onlus e alle As-
sociazioni di Promozione Socia-
le, inserendo il codice fiscale 
80059280588. 

Dona il 5x1000
al Csi per far
ripartire
lo sport di base

Staff Csi
contattabile
via mail
o cellulare

Per la lettura dei grafici: i valori riportati sono la percentuale di studenti 

che non fa sport. Valori più alti indicano situazioni in cui c’è maggiore 

deprivazione della dimensione considerata.

Sono stati rimodulati gli orari 

per la Segreteria Provinciale. 

Gli uffici restano aperti nei seguenti orari:

LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ

dalle 8:30 alle 12:30

MARTEDÌ - GIOVEDÌ

dalle 14:00 alle 18:00


